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Questa è una rielaborazione sulle letture della Messa di giorno 
 

8 DICEMBRE  

FESTA DELL’IMMACOLATA 
 

 

Le letture della Messa sono Parola di Dio: cioè parole con cui Dio ci parla.  

Per questo ho pensato di farne questa rielaborazione "in prima persona di Dio"  

(come se fossero rivolte “in prima persona”, da Dio al lettore).  
 

Maria è stata creata ‘Im-maculata’, cioè 'senza-macula, ‘senza-macchia’: praticamente 

‘bravissima’. Ed infatti il titolo che unifica le letture, secondo me è:  

U N A   M A M M A 

B R A V I S S I M A   !    
 

 

PRIMA LETTURA (dal libro della Gènesi 3,9-15.20) 

Questa lettura è Parola di Dio. Quindi è Dio che ci parla e ci dice:  - Io avevo creato 

gli uomini in un Paradiso di felicità: affinchè potessero essere sempre BRAVISSIMI e 

felici. Ma poi Adamo ed Eva si rivolsero contro di Me, contro il loro Creatore: 

allontanandosi dal Paradiso. Così Io andai da Adamo e gli dissi: "Dove sei finito?”. 

Adamo rispose: “Ho sentito la Tua voce: ho avuto paura e mi sono nascosto …”. Ed 

io: “Perché, cosa hai da nascondere? Hai fatto qualcosa di CATTIVO?". Adamo 

rispose: "E' stata Eva a convincermi: la donna che tu mi hai messo accanto …". 

Allora andai da Eva e le dissi: "Ma che hai combinato?". Eva rispose: "E' stato il 

diavolo a convincermi …". Allora Io puntai il dito contro il diavolo e sentenziai: 

"Maledetto! Tu sei la causa prima di ogni CATTIVERIA umana. Volevi far soffrire gli 

uomini: e per questo la pagherai. Ogni volta che attaccherai la donna e i suoi 

discendenti, io sarò sempre al loro fianco: pronto a difendere i suoi figli!". 'Eva' 

infatti significa letteralmente 'MAMMA', perchè voi tutti siete suoi discendenti: suoi 

figli. Per questo Io manterrò la Mia promessa: e nelle prove della vita, resterò sempre 

al vostro fianco. Seguitemi ed un giorno vi porterò in Paradiso: dove tornerete ad 

essere, felici e BRAVISSIMI per sempre! -.  
 
 

SALMO RESPONSORIALE (Salmo 97,1-4) 

Questo salmo è Parola di Dio. Quindi è Dio che ci parla e ci dice: “Canta a Me, che 

sono il tuo Signore: cantami un canto nuovo, con riconoscenza. Perché Io sono 

BRAVISSIMO e buonissimo: ho fatto meraviglie per te. Con la Mia mano, sono 

intervenuto ad aiutarti: e con il Mio braccio santo, ti ho fatto vincere. Ti ho fatto 

sentire la Mia salvezza, ho fatto trionfare davanti a tutti la Mia giustizia: ti ho 



dimostrato il Mio amore e la Mia fedeltà. Tutti gli uomini del mondo hanno visto la 

Mia vittoria: per questo tu grida, canta ed esulta sempre di gioia !”.  

 

SECONDA LETTURA (dalla lettera di Paolo ai cristiani di Efeso 1,3-6.11-12) 

Questa lettera è Parola di Dio. Quindi è Dio che ci parla e - per bocca di Paolo - ci 

dice: “Benedicimi sempre, perché Io ti ho dato una grande benedizione: mandandoti 

sulla terra Mio Figlio. Io ti ho scelto prima della creazione del mondo: per renderti 

BRAVO e buono, santo e immacolato. Ti ho riempito d’amore: facendoti diventare 

mio figlio adottivo, per mezzo di Mio Figlio Gesù. Questo è il Mio disegno d’amore, 

la Mia volontà: che in te possa risplendere la Mia grazia. La stessa grazia che ho 

dato a Gesù Cristo. E se sei anche tu Mio figlio come Lui, come Lui sei anche Mio 

erede: predestinato dalla Mia onnipotente volontà, a vivere per sempre nel Mio regno 

di gioia infinita !”. 

 

VANGELO (Luca 1,26-38) 
 

Questo vangelo è Parola di Dio. Quindi è Gesù che ci parla e ci dice: - Anche tu abbi 

la stessa umile fiducia in Dio, che ebbe mia MAMMA: Maria. Era una ragazza di 

Nàzaret, fidanzata con Giuseppe: un falegname discendente del re Davide. Prima che 

si sposassero l’angelo Gabriele andò da lei e le disse: "Rallègrati Maria! Il Signore è 

sempre al tuo fianco: ti ha riempito di grazia e ti ha reso BRAVISSIMA!".  
 

All'inizio Lei non sembrava contenta: anzi si chiedeva preoccupata, che significato 

potessero avere quelle parole. L’angelo allora le disse: "No Maria, non devi avere 

paura. Sono qui per darti una bella notizia: molto presto scoprirai di aspettare un 

bambino. Dovrai chiamarlo Gesù: e sarà il 'Figlio di Dio'. Siederà sul trono che fu 

del re Davide, l’antenato di Giuseppe: ed il Suo regno non tramonterà mai!".  
 

Maria allora gli chiese: "Ma se io non ho mai avuto rapporti, come posso aspettare 

un bambino?”. Era ancora piena di dubbi e paure: anche perché se fosse rimasta 

incinta in quel momento, chissà cosa avrebbero potuto pensare di lei gli altri.  
 

Ma l’angelo le rispose deciso: “Non capisci Maria? Quel bambino è 'Figlio di Dio'! 

Sarà lo Spirito Santo, lo Spirito di Dio, a scendere su di te e mettertelo in grembo! 

Non hai visto che anche tua cugina Elisabetta, che era considerata sterile, ora aspetta 

un bambino? A Dio tutto è possibile: Lui può far nascere suoi figli anche dalle 

pietre!". 
 

La ragazza allora sorrise. E con coraggio disse: "Al diavolo i dubbi e le paure! Se 

Dio da me vuole questo, che sia fatta la Sua volontà!". Anche tu dici il tuo “sì” 

deciso, a Dio: prendi esempio da mia MAMMA, che è stata davvero BRAVISSIMA ! -. 
 
 
 

 
 

Visita il mio sito www.bellanotizia.it: troverai tante cose interessanti 
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T A B E L L A    D I   C O N F R O N T O 
sulle letture della Messa di giorno  

8 DICEMBRE - FESTA DI MARIA IMMACOLATA  
 

Maria è stata creata ‘Im-maculata’, ‘senza-macchia’, ‘senza- peccato’: praticamente ‘bravissima’. 

Ed infatti il titolo che unifica tutte le letture della Messa dell'Immacolata, secondo me è :   

“ U N A   M A M M A   B R A V I S S I M A ! “ 
 

La tabella serve ad operare un confronto tra le mie rielaborazioni personali (colonna di destra) ed i testi biblici originali 

(colonna di sinistra).  

 

 

T E S T I   O R I G I N A L I 

 

 

R I E L A B O R A Z I O N I    M I E 

 

 

PRIMA LETTURA 

(dal libro della Gènesi 3,9-15.20) 

 

 

 

 

 

 

Dopo che l’uomo ebbe mangiato del frutto dell'albero, il 

Signore Dio lo chiamò e gli disse: “Dove sei?”. Rispose: 

“Ho udito la tua voce nel giardino: ho avuto paura, 

perché sono nudo, e mi sono nascosto”. Riprese: “Chi ti 

ha fatto sapere che sei nudo? Hai forse mangiato 

dell'albero di cui ti avevo comandato di non mangiare?”. 

Rispose l'uomo: “La donna che tu mi hai posto accanto 

mi ha dato dell'albero e io ne ho mangiato”. 

 

 Il Signore Dio disse alla donna: “Che hai fatto?”. 

Rispose la donna: “Il serpente mi ha ingannata e io ho 

mangiato”.  

 

Allora il Signore Dio disse al serpente: “Poiché hai fatto 

questo, maledetto tu fra tutto il bestiame e fra tutti gli 

animali selvatici! Sul tuo ventre camminerai e polvere 

mangerai per tutti i giorni della tua vita. Io porrò 

inimicizia tra te e la donna, tra la tua stirpe e la sua 

stirpe: questa ti schiaccerà la testa e tu le insidierai il 

calcagno”.  

 

L'uomo chiamò sua moglie Eva, perché essa fu la madre 

di tutti i viventi.  

 

PRIMA LETTURA 

(dal libro della Gènesi 3,9-15.20) 

 

Questa lettura è Parola di Dio. Quindi è Dio che ci parla 

e ci dice:  - Io avevo creato gli uomini in un Paradiso di 

felicità: affinchè potessero essere sempre BRAVISSIMI e 

felici. 

 

Ma poi Adamo ed Eva si rivolsero contro di Me, contro il 

loro Creatore: allontanandosi dal Paradiso. Così Io 

andai da Adamo e gli dissi: "Dove sei finito?”. Adamo 

rispose: “Ho sentito la Tua voce: ho avuto paura e mi 

sono nascosto …”. Ed io: “Perché, cosa hai da 

nascondere? Hai fatto qualcosa di CATTIVO?". Adamo 

rispose: "E' stata Eva a convincermi: la donna che tu mi 

hai messo accanto …".  

 

Allora andai da Eva e le dissi: "Ma che hai combinato?". 

Eva rispose: "E' stato il diavolo a convincermi …". 

 

 

Allora Io puntai il dito contro il diavolo e sentenziai: 

"Maledetto! Tu sei la causa prima di ogni CATTIVERIA 

umana. Volevi far soffrire gli uomini: e per questo la 

pagherai. Ogni volta che attaccherai la donna e i suoi 

discendenti, io sarò sempre al loro fianco: pronto a 

difendere i suoi figli!". 

 

 

 'Eva' infatti significa letteralmente 'MAMMA', perchè voi 

tutti siete suoi discendenti: suoi figli. 

 

Per questo Io manterrò la Mia promessa: e nelle prove 

della vita, resterò sempre al vostro fianco. Seguitemi ed 

un giorno vi porterò in Paradiso: dove tornerete ad 

essere, felici e BRAVISSIMI per sempre! -. 

 

 

 

SALMO RESPONSORIALE (Salmo 97,1-4) 

 

 

 

Rit. Cantate al Signore un canto nuovo, perché ha 

compiuto meraviglie.  

 

 

SALMO RESPONSORIALE (Salmo 97,1-4) 

 

Questo salmo è Parola di Dio. Quindi è Dio che ci parla 

e ci dice:  

 

“Canta a Me, che sono il tuo Signore: cantami un canto 

nuovo, con riconoscenza.  Perché Io sono BRAVISSIMO e 

buonissimo: ho fatto meraviglie per te.  

 



 

Cantate al Signore un canto nuovo, perché ha compiuto 

meraviglie. Gli ha dato vittoria la sua destra e il suo 

braccio santo.  

Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza,  

agli occhi delle genti ha rivelato la sua giustizia. Egli si è 

ricordato del suo amore, della sua fedeltà alla casa di 

Israele.  

Tutti i confini della terra hanno veduto la vittoria del 

nostro Dio. Acclami il Signore tutta la terra, gridate, 

esultate, cantate inni ! 

 

 

Con la Mia mano, sono intervenuto ad aiutarti: e con il 

Mio braccio santo, ti ho fatto vincere.  

 

 

Ti ho fatto sentire la Mia salvezza, ho fatto trionfare 

davanti a tutti la Mia giustizia: ti ho dimostrato il Mio 

amore e la Mia fedeltà.  

 

 

Tutti gli uomini del mondo hanno visto la Mia vittoria: 

per questo tu grida, canta ed esulta sempre di gioia !”.  

  

 

SECONDA LETTURA 

 (dalla lettera di Paolo ai cristiani di Efeso 

1,3-6.11-12) 

 

 

 

 

Benedetto sia Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, 

che ci ha benedetti con ogni benedizione spirituale nei 

cieli, in Cristo.  

 

In lui ci ha scelti prima della creazione del mondo, per 

essere santi e immacolati di fronte a lui nella carità, 

predestinandoci a essere per lui figli adottivi mediante 

Gesù Cristo, secondo il disegno d’amore della sua 

volontà, a lode dello splendore della sua grazia, di cui ci 

ha gratificati nel Figlio amato.  

 

In lui siamo stati fatti anche eredi, predestinati - secondo 

il progetto di colui che tutto opera secondo la sua volontà 

– a essere lode della sua gloria, noi, che già prima 

abbiamo sperato in Cristo.  

 

SECONDA LETTURA 

 (dalla lettera di Paolo ai cristiani di Efeso 

1,3-6.11-12) 

 

Questa lettera è Parola di Dio. Quindi è Dio che ci parla 

e - per bocca di Paolo - ci dice: 

 

“Benedicimi sempre, perché Io ti ho dato una grande 

benedizione: mandandoti sulla terra Mio Figlio.  

 

 

Io ti ho scelto prima della creazione del mondo: per 

renderti BRAVO e buono, santo e immacolato. Ti ho 

riempito d’amore: facendoti diventare mio figlio adottivo, 

per mezzo di Mio Figlio Gesù. Questo è il Mio disegno 

d’amore, la Mia volontà: che in te possa risplendere la 

Mia grazia. La stessa grazia che ho dato a Gesù Cristo. 

 

E se sei anche tu Mio figlio come Lui, come Lui sei anche 

Mio erede: predestinato dalla Mia onnipotente volontà, a 

vivere per sempre nel Mio regno di gioia infinita !”. 

 

   

  

 

VANGELO (Luca 1,26-38) 

 

 

 

 

 

In quel tempo, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in 

una città della Galilea, chiamata Nazaret, a una vergine, 

promessa sposa di un uomo della casa di Davide, 

chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. 

Entrando da lei, disse: “Rallègrati, piena di grazia, il 

Signore è con te”. 

A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che 

senso avesse un saluto come questo.  

 

L'angelo le disse: “Non temere, Maria, perché hai 

trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, 

lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e 

verrà chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli 

darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre 

sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine”. 

 

VANGELO (Luca 1,26-38) 

 

Questo vangelo è Parola di Dio. Quindi è Gesù che ci 

parla e ci dice: - Anche tu abbi la stessa umile fiducia in 

Dio, che ebbe mia MAMMA: Maria.  

 

Era una ragazza di Nàzaret, fidanzata con Giuseppe: un 

falegname discendente del re Davide. Prima che si 

sposassero l’angelo Gabriele andò da lei e le disse: 

"Rallègrati Maria! Il Signore è sempre al tuo fianco: ti ha 

riempito di grazia e ti ha reso BRAVISSIMA!".  

 

 

All'inizio Lei non sembrava contenta: anzi si chiedeva 

preoccupata, che significato potessero avere quelle 

parole.  

 

L’angelo allora le disse: "No Maria, non devi avere 

paura. Sono qui per darti una bella notizia: molto presto 

scoprirai di aspettare un bambino. Dovrai chiamarlo 

Gesù: e sarà il 'Figlio di Dio'. Siederà sul trono che fu del 

re Davide, l’antenato di Giuseppe: ed il Suo regno non 

tramonterà mai!".  

 



 

Allora Maria disse all'angelo: “Come avverrà questo, 

poiché non conosco uomo?”. 

 

 

Le rispose l'angelo: “Lo Spirito Santo scenderà su di te e 

la potenza dell'Altissimo ti coprirà con la sua ombra. 

Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato 

Figlio di Dio.  Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua 

vecchiaia ha concepito anch’essa un figlio e questo è il 

sesto mese per lei, che era detta sterile: nulla è 

impossibile a Dio”. 

Allora Maria disse: “Ecco la serva del Signore: avvenga 

per me secondo la tua parola”. E l'angelo si allontanò da 

lei.  

 

 

Maria allora gli chiese: "Ma se io non ho mai avuto 

rapporti, come posso aspettare un bambino?”. Era 

ancora piena di dubbi e paure: anche perché se fosse 

rimasta incinta in quel momento, chissà cosa avrebbero 

potuto pensare di lei gli altri.  

 

Ma l’angelo le rispose deciso: “Non capisci Maria? Quel 

bambino è 'Figlio di Dio'! Sarà lo Spirito Santo, lo Spirito 

di Dio, a scendere su di te e mettertelo in grembo! Non 

hai visto che anche tua cugina Elisabetta, che era 

considerata sterile, ora aspetta un bambino? A Dio tutto 

è possibile: Lui può far nascere suoi figli anche dalle 

pietre!". 

 

La ragazza allora sorrise. E con coraggio disse: "Al 

diavolo i dubbi e le paure! Se Dio da me vuole questo, 

che sia fatta la Sua volontà!". 

 

Anche tu dici il tuo “sì” deciso, a Dio: prendi esempio da 

mia MAMMA, che è stata davvero BRAVISSIMA ! -. 

 

 

 

 

 


